
BRESCIA. La nascita dei nuovi
Spedali Civili di Brescia, con
la costruzione che, negli anni
Trenta del Novecento, con i
suoi padiglioni a raggiera e
con la pianta a forma di fiocco
di neve, prende forma in un
paesaggio che è ancora cam-
pagna. La bionda birra, che va
tanto di moda in città, e che,
con il successo della fabbrica
Wührer, dà vita ad un mar-
chio brescianouniversalmen-
te riconosciuto. E poi, scatti
del Maniva e del Rifugio Bo-
nardi, la bellezza delle fornaci
a Ponte Crotte, o il sorgere
dell’Itis "Benedetto Castelli",
che fu inaugurato dal presi-
dente del Consiglio Amintore
Fanfani il 30 settembre 1962.
Sono solo alcuni dei temi che,
con preziose immagini tratte
dall’ArchivioNegri e dalla Col-
lezione Chiesa-Gosio, sono
trattatinel nuovo numero del-
la rivista «Biesse», n. 8 genna-
io-febbraio 2022, che dal 14
gennaio sarà in edicola, in ab-
binamento con il "Giornale di
Brescia", ad 8 euro più il prez-
zo del quotidiano.

Storia e storie. «Il successo
che i lettori stanno decretan-
doa"Biesse", intermini digra-
dimento prima ancora che di
diffusione - scrivono Mauro

NegrieMarcelloZanenell’edi-
toriale del nuovo numero di
"Biesse" - ci pare dimostri co-
me non esista, di fatto, diffe-
renza fra la storia dei grandi
eventi, di illustri personaggi e
rivoluzionarie innovazioni (la
Storia con la esse maiuscola)
e la storia del quotidiano, di
piccoli oggetti o temi legati al
vivere di famiglie e cittadini
(la storia con la esse minusco-
la). Ovvero: quel che conta è
quel che cambia nel corso del
tempo, che si è modificato nei
nostri gesti e nei nostri pano-
rami,nellestanzedicasa onel-
le nostre piazze». «Crediamo -
proseguono Negri e Zane -
che persino le stufe da cucina
abbiano una sto-
ria, quella dei loro
costruttori ma, so-
prattutto, quella
delle migliaia di fa-
miglie che hanno
abbandonatol’an-
tico focolare per la
moderna raziona-
lità della cottura
dei cibi. Poiché è nel confron-
to fra la legna e il gas, il meta-
no e l’elettricità che si è gioca-
ta la vera storia dell’evoluzio-
ne del vivere quotidiano nelle
nostre case. Una storia, cioè,
delle sensibilità, dell’immagi-
nario, delle idee e delle attese,
ancora una volta della feriali-
tà di tutti i giorni, dei brescia-
ni di ieri e di quanti oggi vivo-
noBresciaevoglionoconosce-
re la sua storia».

Fra le storie bresciane di-
ventate leggenda, la rivista
racconta, con suggestive im-

magini,quella della locomoti-
va del Castello, in un articolo
a firma di Claudio Pedrazzini.

È in sintesi la storia della
S.N.F.T. sulla linea Bre-
scia-Iseo-Edolo, «finoall’esta-
te del 1961, quando i nuovi lo-
comotori Breda decretarono
la fine della trazione a vapo-
re». Andò in pensione anche
l’amata "Locomotiva" n. 1,
che «nella seconda metà del
1961 - scrive Pedrazzini su
"Biesse" - sostava da alcuni
mesi allo Scalo Merci F. S., in
via Dalmazia». Il suo destino
era glorioso: ascendere al Col-
le Cidneo, fino al piazzale che
da lei avrebbe preso il nome, e
diventare uno dei simboli del-
la "Leonessa d’Italia". «Bies-
se» ripercorre l’epica impresa
che condusse il pachidermico
veicolo - «circa 330 quintali» -
finoal Castello,con «una mas-
siccia mobilitazione dei mez-
zi specialidella Ditta Besenzo-
ni».Sinarra anche come fu su-
perato l’arduo e delicato trat-
to del ponte levatoio. Una ve-
ra avventura, ripercorsa an-

che con l’ausilio
delle cronache del
«Giornale di Bre-
scia», allora unico
quotidiano locale.
Spettacolari le im-
magini storiche
che accompagna-
no il racconto.

Ma la rivista toc-
ca pure numerosi altri temi:
fraquesti,«Il portodiTremosi-
ne» raccontato da Giacomo
Girardi, «La rimessa dei tram
municipali - I depositi di via
Donegani in città» a cura di
Marcello Zane, vedute di Bre-
scia nel Settecento («Le mura
venete verso Oriente» di Ga-
brieleChiesa),maanche «L’in-
crocio di Virle Treponti», «Le
ville di Sulzano» (Silvia Boffel-
li), oppure la sopra citata sto-
ria delle familiari "cucine eco-
nomiche". E tanto altro anco-
ra. //

Dal 14 gennaio
il periodico
bresciano
illustrato
è in edicola in
abbinamento con
il nostro Giornale

Brescia e il sorgere degli Spedali Civili,
tra la fabbrica della birra e la Locomotiva

Storia locale
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Tanti temi e splendide
immagini d’epoca
nel nuovo numero
della rivista «Biesse»
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